Al Presidente del Consiglio Comunale

Pistoia, 23.11.07  





Al Sindaco









Al Segretario Generale

                                                INTERPELLANZA URGENTE

Oggetto: Condizioni pavimentazione Via Cavour, Via Panciatichi, Vicolo Malconsiglio e vicoli limitrofi.

Visto lo stato deplorevole della pavimentazione delle strade  indicate nell’oggetto, in particolare da Via del Can Bianco  a Via Cavour, piene di buche, di dislivelli, con pietre sollevate e  scalini sbreccati,

tenuto conto che Vicolo Malconsiglio per esempio  da più di 25 anni  non è mai stato asfaltato o sistemato, ma anzi a intervalli di tempo è stato aperto, richiuso e riaperto  per riparazioni di tubature o allacciamenti o emergenze, aggravando il suo stato con toppe varie,

Considerato che suddetto vicolo si trova in pieno centro ed è frequentato moltissimo sia da auto che da passanti, conducendo infatti ad un garage pubblico, 

che da anni c’è un muro pericolante sul quale  codesta amministrazione per cautelarsi ha affisso un cartello assurdo con divieto di sosta e di passaggio,anche per pedoni, assurdo perché già in quel vicolo esistono addirittura 5 cartelli di divieto di sosta  (per altro ampiamente disattesi) e perché di lì si passa in ogni caso per accedere al garage o per recarsi in altri luoghi,

preso atto che diverse persone sono cadute sia in Via Cavour, che in Via Panciatichi a causa delle buche, delle sconnessioni  e dell’instabilità delle pietre e delle piastrelle,

alla luce delle segnalazioni che mi sono pervenute da parte di cittadini che denunciano danni e disagi subiti a causa appunto della pessima condizione del manto stradale, che in caso di pioggia diventa ancora più insidioso,

ricordando che Pistoia è città d’arte e come tale visitata da frotte di turisti (spesso anziani) e che sarebbe opportuno non solo che non succedessero fatti incresciosi, ma anche che la città si presentasse decorosa specialmente in previsione del Natale,

                               la sottoscritta interpella le SS.VV. su quanto segue:

1. Cosa e soprattutto in quali tempi, codesta Amministrazione intende fare per mettere in sicurezza le suddette strade?

2. Si intende ripavimentare o provvedere semplicemente con dei rattoppi ?

3. Codesta Amministrazione è disposta a cambiare atteggiamento nei confronti di quei cittadini che restano vittime di incidenti ascrivibili alla cattiva manutenzione delle pavimentazioni?
4. Non sarebbe il caso di cominciare a considerare tali cittadini  soggetti degni di attenzione e tutela, assistendo chi è vittima di inadempienze pubbliche invece di diventare una controparte, specialmente con le categorie più deboli che si trovano a muoversi in un “ambiente ostile”, ben lungi da quel salotto che panchine e posacenere vorrebbero rappresentare? 
    Daniela Simionato

 Consigliera Gruppo FI

